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 Al Presidente del Consiglio Regionale 

Marco Vincenzi 

 

 

INTERROGAZIONE  URGENTE 

(a risposta scritta) 

 

Oggetto: valore storico e culturale della Torre di Chia (Viterbo). 

PREMESSO CHE 

nel territorio comunale di Soriano nel Cimino - in provincia di Viterbo - sorge il castello di Colle Casale, 

comunemente conosciuto come Torre di Chia; 

la torre in questione, risalente al 1200, è collocata in classica posizione etrusca, sulla cima di una collina 

circondata da orti e pascoli;  

nel 1963 Pier Paolo Pasolini arrivò in questo angolo di Tuscia e se ne innamorò tanto da girarci alcune 

scene de  Il Vangelo secondo Matteo;  

successivamente, nel 1970, Pasolini divenne proprietario della Torre di Chia instaurando un proficuo 

rapporto con il territorio viterbese impegnandosi personalmente, tra l’altro, per ottenere il riconoscimento 

statale dell'allora Libera università della Tuscia; 

per tale ragione la Torre di Chia ha uno straordinario valore storico e culturale, avendo il poeta vissuto in 

tale luogo e rappresentando la torre un vero e proprio racconto autobiografico di Pasolini; 

    
CONSIDERATO CHE 

Pier Paolo Pasolini fu poeta, scrittore, regista, sceneggiatore, drammaturgo, giornalista e rappresenta uno 

dei maggiori artisti e intellettuali che l’Italia abbia avuto; 

così come evidenziato dagli organi di stampa, la Torre di Chia sembrerebbe essere stata venduta a privati 

lo scorso febbraio poiché la Regione Lazio non ha esercitato il suo diritto di prelazione sull’immobile; 

sarebbe stato doveroso, da parte delle istituzioni, mantenere il bene nella disponibilità pubblica al fine di 

garantire la trasformazione del bene in casa-museo in onore di Pier Paolo Pasolini; 
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Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale 

 

INTERROGA 

il Presidente della Regione e l’Assessore competente per sapere: 

 se corrisponda al vero il fatto che la Regione Lazio non abbia esercitato il diritto di prelazione per 

l’acquisto della Torre di Chia e le ragioni per le quali questo non sia stato fatto; 

 se non ritengano doveroso porre in essere tutte le iniziative necessarie affinché la Torre di Chia 

venga tramutata in casa-museo in onore di Pier Paolo Pasolini e venga assicurato l’uso pubblico 

dell’immobile visto lo straordinario valore storico e culturale che rappresenta. 

 

 

Roma, li 28 aprile 2021 

 

 

 

 

 


